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ICT  =  Information and 
Communication Technologies

TIC =   Tecnologie 
dell'Informazione e della 
Comunicazione
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La formazione MIUR rivolta ai docenti: 
dai corsi FORTIC al PNSD

Piano nazionale di formazione degli insegnanti sulle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione   FOR TIC  (inizio anni 2000)

Il piano prevedeva una vasta azione formativa (circa 180.000 docenti) articolata per 
temi e destinatari e utilizzava un mix di attività corsuali in presenza e di auto-
formazione assistita da tutors, basata su servizi e strumenti messi a disposizione in 
rete.

Il piano comprendeva 3 tipologie di percorsi formativi:

FORTIC  A
un percorso formativo di base rivolto ai docenti con scarsa o nessuna 
competenza nell'uso delle TIC:  gli obiettivi formativi prevedevano l’acquisizione 
di competenze informatiche di base e di competenze di uso didattico delle TIC.
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FORTIC  B:
un percorso formativo teso a costituire una figura di docente "consulente" 
esperto nelle metodologie e nelle risorse didattiche offerte dalle TIC
Gli obiettivi formativi erano essenzialmente orientati ai problemi dell'uso 
didattico delle TIC dando per scontato, come prerequisito, il possesso da parte dei 
docenti, selezionati come corsisti, delle competenze informatiche di base.

FORTIC  C:
un percorso teso a costruire le competenze necessarie ad una figura di 
"responsabile" delle infrastrutture tecnologiche della scuola o di reti di 
scuole. 
Gli obiettivi formativi erano orientati a competenze di gestione dell'infrastruttura 
tecnologica e presupponevano, come prerequisito, il possesso di una discreta 
familiarità con le funzioni informatiche di base. 
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Il percorso formativo A: INFORMATICA DI BASE 

Modulo 2 - Uso del computer e gestione dei file

Modulo 1 - Concetti di base della Tecnologia dell'Informazione

Modulo 3 - Elaborazione testi

Modulo 4 – Foglio elettronico

Modulo 5 - Basi di dati

Modulo 6 - Strumenti di presentazione

Modulo 7 - Reti informatiche

Modulo 8 - Dal Problema al Programma
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Il percorso formativo A: INFORMATICA DI BASE 

Modulo 9 – Comunicazione e tecnologie

Modulo 10 - Processi di 
apprendimento/insegnamento e TD

Modulo 11 - Discipline e TIC

Modulo 12 - Ambienti di apprendimento e 
TIC

Modulo 13 – Collaborare e apprendere in rete

Modulo 14 - Valutazione e TIC 

Modulo 13 – Collaborare e apprendere in rete
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http://www.istruzione.it/scuola_digitale/index.shtml
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Il  CONCETTO DI AMBIENTE DI APPRENDIMENTO, 
secondo il prof. Calvani (2000): 

L'ambiente è definito come un luogo in cui 
coloro che apprendono possono lavorare 
aiutandosi reciprocamente, avvalendosi di una 
varietà di risorse e strumenti informativi, di 
attività di apprendimento guidato o di problem
solving. 

Gli ambienti possono  offrire rappresentazioni 
multiple della realtà, evidenziare le relazioni e 
fornire così rappresentazioni che si modellano 
sulla complessità del reale.CISL SCUOLA ALESSANDRIA-ASTI                 

Maria Paola Minetti



Secondo Varisco
“…nella nuova scuola, come nella pratica 

quotidiana dell’insegnante professionista, 
[si è prefigurato] in prospettiva costruttivista 
socio-culturale, un insegnante considerato 
principalmente come allestitore ed 
animatore di ambienti d’apprendimento 
adeguati e specifici, méntore, guida e 
sostegno alla partecipazione consapevole e 
responsabile degli studenti, alla 
stimolazione e al potenziamento della loro 
motivazione ad apprendere” 
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Da  https://www.agendadigitale.eu/scuola-digitale/tecnologie-in-classe-uno-
schema-per-capire-limpatto-sulla-didattica/
Gabriele Benassi,  animatore digitale IC21 Bologna

La domanda non dovrebbe 
essere se sono necessarie le 
ICT in classe, ma come 
possiamo rendere le 
esperienze con le ICT 
diffuse, replicabili e 
consolidate

IL  DIBATTITO
Tecnologie in classe, uno schema per capire l’impatto sulla didattica

RIFLESSIONE:  le tecnologie non migliorano necessariamente l’apprendimento, 
se utilizzate senza una progettualità metodologica.
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Schema del Prof. Matteo Viale
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Un modello1relativo all’educazione linguistica ma che potrebbe essere allargato a 
qualsiasi altro campo disciplinare

-Le Ict non influenzano né l’organizzazione dei task né le abilità 
linguistiche messe in gioco, incrementando la motivazione 
all’apprendimento. Per esempio la costruzione di mappe concettuali e mentali, 
cartelloni, giochi didattici, quiz, sondaggi attraverso varie applicazioni o software 
sono tutte attività possibili in analogico e in digitale e non mutano né le consegne 
né modificano le abilità.

-Le Ict influenzano l’organizzazione dei task,  ma non le abilità 
linguistiche messe in gioco, incrementando la motivazione 
all’apprendimento. Per esempio la costruzione di mappe con realtà aumentata, 
esercizi di geolocalizzazione, costruzione di fumetti, di podcast facilitano e 
velocizzano questi processi di costruzione, mantenendo inalterate le competenze 
messe in gioco. 
-Sono tutte attività che influenzano l’organizzazione degli strumenti , ma non le 
abilità linguistiche.
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-Le ICT influenzano le abilità linguistiche messe in gioco, pur non 
modificando l’organizzazione dei task, incrementando la motivazione 
all’apprendimento.

- Le ICT  agiscono sia sul piano dell’organizzazione dei 
task che sulle abilità linguistiche messe in gioco, 
incrementando la motivazione all’apprendimento:  per 
esempio la scrittura collaborativa su Google drive in 
modalità wiki.
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Certamente le ICT  portano una maggiore 
motivazione negli alunni e il loro utilizzo 
consapevole e legato ad attività di 
differente natura è efficace 
proporzionalmente al tipo di attività 
sviluppata.
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QUAL E’ IL PROBLEMA?

Una didattica fatta in modo trasmissivo su un libro di 
testo è certamente più lineare, riconoscibile, rassicurante 
per chi teme il cambiamento. 

Una didattica sviluppata in modo costruttivista, 
collaborativo, su progetti e attività trasversali ed 
interdisciplinari è molto più complessa e potenzialmente 
disordinata. 

La differenza la fanno:
- il docente, 
- l’organizzazione dell’ambiente di apprendimento,
- lo sviluppo della metodologia e gli strumenti. CISL SCUOLA ALESSANDRIA-ASTI                 
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CAMBIA IL PARADIGMA DI APPRENDIMENTO:
L’ALUNNO AL CENTRO

ANDARE INCONTRO AI DIVERSI 
STILI DI APPRENDIMENTO

Immagine tratta dal PTOF dell’I.C. di SassoferatoCISL SCUOLA ALESSANDRIA-ASTI                 
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Secondo Calvani… LA PRIMA CREDENZA DA SFATARE
A.Calvani, Principi dell’istruzione e strategie per insegnare, Carocci 2011 

Tanti più stimoli informativi si offrono, tanto meglio è 

Questa tendenza alla sovrabbondanza acquista particolare risalto con l’avvento 
delle tecnologie multimediali e di Internet. 
Molti ritengono erroneamente che aggiungere multimedialità (audio, video, 
simulazioni.) aumenti meccanicamente l’apprendimento. 

FALSO

La nostra mente ha difficoltà ad elaborare parecchie informazioni 
contemporaneamente. 

E’ una regola aurea eliminare ogni elemento, testuale, visivo o auditivo che sia 
estraneo al compito o possa distogliere da informazioni rilevanti.

La versione concisa è più efficace sia che si effettui su carta o con 
animazione narrata in ambiente multimediale; presentazioni più 
suggestive ma dense di dettagli irrilevanti agli allievi piacciono di più, ma 
quando si va a valutare cosa hanno appreso gli alunni, si vede che hanno 
appreso di meno . CISL SCUOLA ALESSANDRIA-ASTI                 
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ICT E DIDATTICA – alcuni punti di attenzione:

incrementare il senso di autoefficacia dell’allievo; 

focalizzare l’attenzione agli aspetti rilevanti da apprendere; 

attivare le preconoscenze dell’allievo e collegarsi costantemente agli argomenti già 
trattati; 

fornire preliminari visioni d’insieme circa le nuove conoscenze prima di entrare 
nei dettagli; 

integrare oculatamente strumenti e codici di comunicazione evitando carico 
cognitivo estraneo e ridondanza; 
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scomporre, sequenzializzare compiti complessi o scorporare da essi 
singoli elementi;  

aiutare gli allievi a sviluppare immaginazione mentale e pensiero ad alta 
voce (thinking aloud); 

avvalersi di modellamento e padronanza guidata con progressiva 
dissolvenza dell’azione istruttiva; 

reimpiego sistematico delle conoscenze variando il contesto applicativo e 
riattraversamento a distanza di tempo delle stesse conoscenze, anche 
variando il punto di vista. 
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Dieci guideline per l’insegnamento

1) In ogni momento del processo di apprendimento tieni in massima 
considerazione come l’allievo percepisca il proprio senso di autoefficacia 

2) Orienta l’attenzione dell’allievo sugli aspetti rilevanti di ciò che deve 
apprendere limitando il carico cognitivo estraneo

3) Attiva le preconoscenze dell’allievo

4) Fornisci preliminari visioni d’insieme 
prima di entrare nei dettagli

5) Controlla con cura gli strumenti e i codici 
di comunicazione che impiegherai 
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6)   Aiuta gli allievi a sviluppare immaginazione mentale e pensiero ad 
alta voce

7) Favorisci un progressivo spostamento dal che cosa apprendere 
al come apprendere

8) Dinanzi a compiti complessi, scomponi, scorpora e sequenzializza

9) Favorisci l’apprendimento attraverso dimostrazioni e padronanza 
guidata

10) Favorisci la rielaborazione interiore delle conoscenze variando il 
contesto applicativo e ritornando sulle conoscenze a distanza di tempo 
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La  padronanza guidata  comporta 
un’integrazione, opportunamente regolata, di 
diverse componenti: 

mostrare come si fa, 

far provare un po’ alla volta, 

all’occorrenza regolare la complessità 
dell’esempio e del compito, portando ad 
affrontare compiti via via più complessi. 

Apprendimento efficace   MODELING E FADING    (Bandura)
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La padronanza guidata va connessa ad un altro principio, quello 
del fading, cioè la progressiva dissolvenza dell’intervento 
direttivo e il progressivo confronto dell’allievo con il problema 
reale e globale.

Come osserva Bandura:    «La padronanza guidata è il veicolo principale 
per alimentare le competenze. 
In questo approccio abilitante il modeling cognitivo e gli aiuti 
istituzionali vengono usati per trasmettere le conoscenze e le strategie 
rilevanti in passi graduali. 

Vengono fornite numerose opportunità per la pratica guidata su 
come e quando usare le strategie cognitive per la risoluzione di 
diversi problemi. Il livello di guida esterna viene progressivamente 
ridotto mano a mano che le competenze vengono acquisite. 

Le attività, gli incentivi e le sfide personali vengono 
strutturati in modi che assicurino un autocoinvolgimento
motivante e continui miglioramenti. »
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Le lezioni tecnologiche e tradizionali possono essere fruite nelle due modalità:

Una modalità base, denominata l'Ora del Codice, consistente nello svolgere 

solo un'ora di avviamento al "pensiero computazionale". Si suggerisce che questa 
attività avvenga nelle settimane 6-21 ottobre 2018 oppure 3-9 dicembre 2018, in 
concomitanza con analoghe attività in corso in tutto il mondo.

Una modalità avanzata consistente nel far seguire a quest'ora di avviamento uno o 
più percorsi maggiormente articolati, che approfondiscono i temi del "pensiero 
computazionale". Essi possono essere svolti nel resto dell'anno scolastico. 

https://www.programmailfuturo.it
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Il Webquest invita gli studenti ad effettuare ricerche in rete sulla base di 
materiali forniti e selezionati dal docente:

– Introduzione: si spiegano obiettivi e finalità
– Compito: si spiega la consegna da realizzare 
– Risorse: sitografia
– Processo: si illustrano le fasi di lavoro  
– Conclusione: gli alunni presentano il lavoro e riflettono insieme sull’intero 
processo.

Bernie Dodge, ideatore del Webquest suggerisce i seguenti prodotti in uscita 
di un Webquest:

– Relazione
– Ricerca
– Esperimento di laboratorio
– Tesi persuasiva
– Realizzazione di un progetto
– Analisi di un problema o di un contesto
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https://slideplayer.it/slide/10383847/
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